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 Primo piano  L’emergenza sanitaria

 GLI ANZIANI
    Rsa, i tamponi arrivano a tempo scaduto

    E dopo le mascherine emergenza camici
di Elisabetta Andreis
e Stefania Chiale

    Gli ospiti con sintomi simi-
  l i n f l u e n z a l i o C o v i d p o s i t i v i

      over 75 e con fragilità o pato-
   l o g i e p re g r e s s e van n o c u r a t i

    n e l l a s t e s s a R s a a n z i c h é i n
    ospedale. Non un obbligo, ma

     un invito, si legge, «per evita-
    re ulteriori rischi di peggiora-

m e n t o do v u t o al t r a s p o r t o e
   all’attesa in Pronto Soccorso».

t i t d l t i
m e s s e n e r o s u b i a n c o n e l l a

delibera del 30 marzo, che Re-
    gione Lombardia ha inviato a

  R s d ( r e s i d e n z e s a n i t a r i e p e r
  d i s a b i l i ) e R s a ( r e s i d e n ze sa -

  n i t a r i e a s s i s te n z i a l i ) . Un’ i n d i -
   cazione che per l’opposizione

   pentastellata in Regione però
  « h a con d a n n a t o ce n t i n a i a d i

     anziani per non gravare sul si-
   s t e m a o s p e d a l i e r o » . S o l o a

    Milano, le strutture per anzia-
   n i s o n o a r r i v a te a q u ot a 7 0 0

    v i t t i m e : l e s a l m e i n i z i a n o a d
  a f f o l l a re a n c h e l e p a l e s t r e ( a l

   G i r o l a ) e l e sa l e m e n s a ( R s a
Famagosta).

    Nelle Rsa, oggetto delle in-
    d a g i n i d e l l a P r o c u r a d i M i l a -

     no e di due commissioni d’in-
     chiesta regionali, a un mese e

    mezzo da inizio emergenza ci
     sono due te mi caldi: i tampo-

     n i , c h e f i n o r a n o n s o n o s t a t i
   f a t t i , s a l v o i n c a s i e s t r e m i e

    non passando dal canale ordi-
   nario (Rsa-Ats-laboratori). E i

   c a m i c i , c h e i n i z i a n o a s c a r -
   s e g g i a r e . I t a m p o n i n e l l e R s a

     sono da «garantire a tutti, in-
   f e r m i e r i e m e d i c i h 2 4 » , h a

  d e t t o ie r i a P a l a z zo M a r i n o i l
    ministro per gli Affari Regio-

  n a l i F r a n c e s co B o c c i a . N e l l a
   s t e s s a d e l i b e r a r e g i o n a l e d e l

    3 0 m a r zo s cor s o s i f i s s a n o l e
      regole, se co sì si può dire: al-

 l ’o p e r a to r e co n te m p e r a t u r a

     uguale o superiore a 37,5 oc-
 cor r e e f fe t t u a r e «i n r a c cord o

     con Ats» il tampone. Così co-
     me per i pazienti: «Il sospetto

 C o v i d è sot top o s t o a t a m p o -
    n e » , m a « p e r l ’e s e c u z i o n e e

    l ’ i n v i o a i l a b o r a to r i d i r i f e r i -
   m e n t o » s a r à « l ’ A t s a d a r e i n -

  d i c a z i o n i » a l l a s t r u t t u r a .
    Ta mponi che fino all’inizio di

   q u e s t a s e t t i m a n a , p e r ò , s o n o
   rimasti una promessa. «Sono

   a r r i v a t i s o l o l u n e d ì — s p i e g a
 i l v i c e p r e s i d e n t e d i U n e b a

Ad l di ibilità ’è
c o r r e u n i f o r m a r e la r e g o l a

    mentazione tra le Ats, perché
    s e m b r a c h e o g n u n a s t i a p r o -

    c e d e n d o s e n z a u n a r e g i a  r e -
    gionale, e accelerare il proces-

   s o a u m e n t a n d o i l n u m e r o di
   laboratori». Cos ’è successo da

    l u n e d ì ? « L e A t s s t a n n o r i c e -
  ve n d o d a l l e s t r u t t u r e l e e s i -

      genze di test, sia per gli ospiti
     c h e p e r i l p e r s o n a l e . N e i cas i

     p i ù u r g e n t i s i s o n o a t t i v a t i a
      farli, negli altri si va in coda».

     E prima di lunedì, da quando
  l ’ e m e r g e n z a è i n i z i a t a ? « L e

    A t s n o n a ve v a n o t a m p o n i s e
    n o n i n q u a n t i t à i r r i s o r i a . S o -

     n o s t a t i e f f e t t u a t i i n c a s i d i
    estrema urgenza e non trami-

    te i c a n a l i u f f i c i a l i d e t t a t i a n -
   c h e d a l l a d e l i b e r a ( s t r u t t u r a -

  A t s - l a b o r a t o r i ) , m a co n c h i a -
    mate esterne, magari dal pre-

  f e t t o o d a i s i n d a c i » . U n e b a
 c h i e d e , o l t r e a l l ’a u m e n t o de i

    laboratori e a re gole uniformi
     tra le Ats, una maggiore chia-

   rez z a s u l p r o c e s s o : « B i s o g n a
   dare precedenza ai dipenden-

      ti o agli ospiti? I tamponi sono
  sufficienti per entrambi?».

    Negli ultimi giorni il nume-
    r o d e i t a m p o n i e f f e t t u a t i i n

  L o m b a r d i a è c r e s c i u to : « D a i
   5 - 6 . 0 0 0 c h e f a c e va m o p r i m a ,

    a g l i 8 . 2 2 6 d i m e r c o l e d ì , a i
   9.396 di oggi (ieri, ndr  )», dice

l ’a s s e s s o r e a l We l f a re G i u l i o
  G a l l e r a . « Q u e s t o pe r c h é s t i a -

i di b t tti i di i li
o p e r a t o r i s a n i t a r i c o n u n a

   temperatura superiore ai 37,5
    g r a d i s i a n e g l i o s p e d a l i c h e

    n e l l e R s a . D o ve s t i a m o t a m -
   ponando anche gli ospiti».

    Tra i dispositivi di protezio-
    ne individuale oggi a scarseg-

  g i a r e s o n o i c a m i c i . « A d e s s o
   abbiamo mascherine e guanti

   in quantità maggiore rispetto
     a inizio emergenza — dice Pe -

      trillo —. Ste ssa cosa per le vi-
    siere, che sono disinfettabili e

   riutilizzabili. Comincia ad es-
    serci scarsità invece dei cami-

    c i , c h e s o n o m o n o u s o . S u
     questo in molte Rsa c ’è emer-

   g e n z a » . C o n e s i t i d i s a s t r o s i :
     a l l a P i o X I d i B r e s s o , d o v e

    mancavano camici e il perso-
    n a l e f i n o a p o c o te m p o f a s i

  p r oteg g e v a co n i s a c c h i d e l -
    l’immondizia sui ve stiti, su 20

   t a m p o n i e s e g u i t i , 1 7 e r a n o
    positivi. Il bilancio delle vitti-

    m e n e l l e R s a m i l a n e s i o r m a i
    racconta di un co ntagio senza

     controllo. Sono 54 i decessi al
    Pio Albergo Trivulzio solo nei

     primi nove giorni di aprile (al-
     tri sei ieri), mentre erano stati

    7 0 i n t u t to i l m e s e d i m a r z o .
   C e n t o q u a r a n t a a l D o n G n o c -

      chi, 27 al Golgi Redaelli, 50 al-
     la Rsa di Fa magosta. Una ven-

    t i n a a l l a S a c r a Fam i g l i a , R s d
   per disabili, oltreché Rsa.
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 Senza tute                  Sacchi di plastica e nastro adesivo sopra i camici alla Casa di cura del Policlinico di Milano (Igea)

700 I decessi
      Le vittime nelle sole Rsa milanesi sono

     arrivate complessivamente a quota 700. Il

       Trivulzio conta 54 morti solo nei primi nove

       giorni di aprile (altri sei ieri), mentre erano

          stati 70 in tutto il mese di marzo, 140 al Don

        Gnocchi, 27 al Golgi Redaelli, 50 alla Rsa di

     Famagosta, una ventina nelle sedi della

    Sacra Famiglia (Rsd e Rsa)

9.396 I tamponi
      Ieri i tamponi effettuati in Lombardia sono

      stati 9.396, per un totale da inizio

     emergenza di 176.953. Solo lunedì sono

      arrivati i tamponi nelle Ats. «Stiamo facendo

       tamponi a tutti i medici e gli operatori

     sanitari con una temperatura superiore ai

       37,5 gradi, negli ospedali e nelle Rsa», dice

    l’assessore al Welfare Giulio Gallera

 Il caso

●  La delibera

 regionale del

  30 marzo invita

le Rsa a curare

pazienti
 sospetti Covid

   over 75 e con

patologie

 pregresse nelle

 strutture, senza

 trasferirli in

ospedale

● Finora nelle
 Rsa lombarde

  sono stati fatti

  tamponi solo in

  casi estremi e

 non passando

  per il canale

 ordinario (Rsa-

Ats-laboratori).

 Lunedì sono

finalmente

 arrivati i

 tamponi alle

 Ats, dove

 si raccolgono
 le esigenze

 delle strutture

●  niziano a

scarseggiare

   i camici tra i

 dispositivi di

protezione

 individuali nelle

Rsa. Le vittime

nelle sole Rsa

milanesi sono
arrivate

complessiva-

mente

  a quota 700

  Il rapporto Istat

N       ei grafici degli ultimi 5 anni spicca
     sempre una fascia ro ssa, che indica

     l’arrivo dell’influenza, e quando il trend
        della mortalità entra in quella fascia si nota la

       salita dei i decessi co llegati ai virus stagionali:
       quando si «esce» dal settore rosso poi la

      tendenza della mortalità inizia a scendere. Nel
     2020, superata la «zona rossa» dell’influenza,

      la linea nera della mortalità invece schizza
     verso l’alto. È la rappresentazione grafica

      degli effetti devastanti del Covid-19. Il più
    recente rapporto dell’Istat sulla «Mortalità

     Giornaliera nelle città italiane in relazione
    all’epidemia», aggiornato al 28 marzo,

     racconta però anche altro: in particolare

i l di t t i l hi l
metropoli delle tre regioni del Nord

    (Lombardia, Emilia-Romagna e Ve neto) che
     per come s ’è diffusa l’epidemia avrebbero

      potuto essere devastate allo stesso modo. E
       invece nel triangolo delle zo ne più co lpite si

       notano andamenti diversi: fino al 27 marzo, la
       mortalità a Milano è aumentata del 63 per

       cento, mentre è stata più contenuta a Bologna
        (19 per cento) e a Vero na (31 per ce nto).

        L’aumento più forte è a Brescia (più 133 per
    cento, nell’analisi non rientra Bergamo

        perché il sistema di rilevazione è più antico e
     non includeva quella città). Gli esperti

     dell’Istat identificano però un altro punto
        decisivo, e cioè il momento esatto nel quale la

 Numeri e date
L’anomalia

 delle vittime
e i ritardi

 Il trend

         Andamento giornaliero del numero di decessi osservati e attesi* totali

               * decessi attesi calcolati come media per giorno della settimana e numero della settimana dell’anno pesato
     per la popolazione nel periodo (2014-2018)
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  Primo caso notificato
 nella provincia
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